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  Perché proprio a me? 
 
Abbiamo terminato la lezione precedente, con la preghiera: “Signore, manda 
me!”. Non so, se ci hai pensato bene: forse sì, forse no! Ma se ci avessi pen-
sato almeno un pochino, avresti potuto chiederti: “Perché,  proprio a me?”. 

Succede così nell’ambito di tutta la Bibbia e succede così in famiglia: “Perché 
proprio a me?”.  
 

In famiglia basta poco per alterarsi: “Smettila con il telefonino,  

cambia canale, fa’ questo o quest’altro, ecc.”.  

E’ facile rispondere: “Perché proprio a me?”.  
 
Dietro a questo comportamento, c’è una nascosta esigenza di libertà. Quasi un 
recinto, che a nessuno è dato di oltrepassare. Si comincia con lo scegliersi il 
tipo di maglietta, il taglio di capelli, poi pian piano il “recinto 
dell’autonomia” diventa sempre più alto, più esigente, più invalicabile. 
 

Gli altri, tante volte, ci sembrano “nemici”: pure la mamma o 
il babbo! E più ci dicono che lo fanno per il nostro bene,  

più serriamo le porte del nostro recinto! 
 
Mentre si accettano i doveri di routine: tipo la scuola, la famiglia, (un domani 
il lavoro), sul resto ogni ragazzo vorrebbe sempre più “carta bianca”. 

 

In pratica, alla tua età, sei tu che vorresti decidere, che vorresti scegliere. 
Dà fastidio ricevere ordini, invece dà gusto, darne. Ma perché? 

 

Una storia iniziata da Adamo... 
 
Questa situazione la troviamo anche nella Bibbia. Dio chiama tante persone e 
loro rispondono proprio come te: “Perché proprio a me?”.  
Questa storia è iniziata con il primo uomo: Adamo! (Gen. 3, 9-10) 

Il Signore Dio disse ad Adamo:“Dove sei?” ..  

“Ho udito il tuo passo, ho avuto paura, mi sono nascosto”, rispose Adamo. 

 

ADAMO  IN  FONDO SIAMO  TUTTI  NOI !  
 

Anche lui, nascondendosi, cerca una sua strada, anche lui si domanda: 
“Perché cerchi me?”. E più ancora: “Perché vieni dal Cielo per cercare me? 
E chi sono io, se sei tu a cercare me?”.  



Il Catechismo è una chiamata 
 
Tu vieni al Catechismo, perché? Forse lo fai più per un dovere, che per 
un’esigenza! Eppure, venendo al catechismo, hai iniziato un cammino, hai - 
anche se inconsapevolmente - risposto ad una chiamata.  

Una chiamata che viene da lontano, addirittura “prima che tu nascessi”. 
 
Per spiegarti tutto questo, non ti farò lunghi ragionamenti, quei ragionamenti 
che ti annoiano tanto. Ti proporrò un personaggio, che probabilmente non co-
nosci: GEREMIA!  
 E chi è? Dirai tu!  
 No! Non sta dalle nostre parti. 
 
Geremia è vissuto circa 2500 anni fa. 

Geremia era nato nel 640 a.C. da una famiglia sacerdotale di Anatot, un villaggio 
situato circa 5 chilometri a nord di Gerusalemme.  Geremia era un ragazzo di soli 
12 o 13 anni quando fu chiamato a essere profeta nel 627 a.C. Dio superò le reti-
cenze di Geremia, dicendo al giovane di non aver paura e rassicurando il nuovo 
profeta che il Signore era con lui. Poi toccando Geremia sulla bocca, Dio fece 
capire che sarebbe stato lui a suggerirgli le parole da dire. Egli è uno dei quattro 
grandi profeti della Bibbia, insieme a Isaia, Daniele ed Ezechiele. 

 

 

Leggi il testo: Geremia 1, 1-10 

 

 

 

I Sogni e le paure di Geremia 
 
Osservo spesso, nei ragazzi d’oggi tanti sogni e tanta paura.  

Il testo e l’esperienza di Geremia, credo che assomigli tanto alla tua situazione 
psicologica. Davanti a Dio che gli rivela il suo progetto (“Ti ho stabilito pro-
feta delle nazioni e ti costituisco sopra i popoli e sopra i regni..”), Geremia 
non sa dire altro che: “Ahimè, non so parlare, .. io sono giovane..”. 

 

Rifletti un poco sul testo. 

Credo che non ti sia troppo difficile confrontarlo con la tua vita. 

 

IL CATECHISMO  NON È SEMPLICEMENTE  UNA LEZIONE , 
MA  IL  FARCI  RAGGIUNGERE  DA QUELLA  PAROLA ,  

CHE COME SUCCEDE A GEREMIA ,  

HA  IL  POTERE DI  DARE SENSO ALLA  NOSTRA VITA . 
  

 

 
  

Michelangelo:  
il Profeta Geremia 



  Preghiera: “Manda me” 

• Il Catechismo non è dovere “quasi scolastico”, cui io devo partecipare, per poter essere 
ammesso alla Cresima.  Il Catechismo è una chiamata! Il Catechismo è Dio che ci rag-
giunge con la sua Parola!  

• Rifletti un po’ su questo, come quando un amico ti fa una confidenza o come quando i ge-
nitori ti parlano con una certa serietà.  

• Riflettici e pregaci. 

Impegno personale 

Se vuoi che io ami quella ragazza: manda me! 

Se vuoi che io parli a quell'amico: manda me! 

Se vuoi che io aiuti i piccoli: manda me! 

Se vuoi che io non abbia più paura: manda me! 

Se vuoi che io sia felice: manda me! 

Se vuoi che io sia grande: manda me! 

Signore, purifica il mio cuore e manda me! 


